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Area Finanziaria 

Servizi Ragioneria – Tributi – Attività Produttive 

 

CITTA’ DI 

ARIANO IRPINO 

 

 

  Servizio Tributi 

 

 

DETERMINAZIONE  

n°  12 del 20 gennaio 2010 

 

 

Oggetto: liquidazione, accertamento e riscossione 1) imposta comunale sulla pubblicità 2) diritti sulle 

pubbliche affissioni 3) tassa occupazione suolo pubblico (t.o.s.a.p.)  4) tariffe mensa scolastica 5)  

riscossione coattiva sanzioni per violazioni al codice della strada – procedura negoziata senza pubblicazione 

bando di gara 

 

Visti gli articoli 107 e 109, comma 1, del Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000 

Visto il decreto di conferimento delle funzioni dirigenziali per l’Area Finanziaria prot. n° 18224 del 14 ottobre 

2009 

Visto, altresì, il decreto di conferimento delle funzioni dirigenziali per tutti gli altri Servizi in cui è articolata 

l’attuale struttura organizzativa dell’Ente prot. n° 838 del 15 gennaio 2010 

Visto deliberazione di Giunta Municipale n° 333 del 1° dicembre 2009 ad oggetto “rapporto con Tributi Italia – 
indirizzi al Dirigente dell’Area Finanziaria”  

  

Visto che in data 15 dicembre 2009 l’attuale società concessionaria delle entrate di cui all’oggetto Tributi Italia 

S.p.A., è stata dichiarata cancellata dall’Albo dei Gestori di Entrate Comunali gestito dal MEF e, 

conseguentemente, non più autorizzata a gestire le suddette 

 

Visto che contro suddetto provvedimento la società concessionaria Tributi Italia S.p.A. otteneva la sospensione 

dell’efficacia e si è in attesa, entro il corrente mese, della sentenza di merito del TAR Lazio  

 

Visto che nelle more di tale decisione e dell’approvazione del Bilancio di previsione 2010 si è provveduto con 

determinazione n° 07 del 15 gennaio 2010 a prorogare, senza sanzioni ed interessi, al 31 marzo 2010 i termini di 

pagamento dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e della Tassa Occupazione Suolo Pubblico 2010 

 

Visto che dal 07 gennaio 2010 il Servizio di Pubbliche Affissioni viene espletato con autovettura comunale, 

stante l’indisponibilità della autovettura della società concessionaria  

 

Ritenuto, come già formalmente evidenziato, che allo stato attuale risulta inattuabile la gestione interna con 

l’affidamento di un “service” a società esterna che garantisca l’occupazione dell’attuale struttura operativa locale 

della Tributi Italia Locali S.p.A., per le seguenti motivazioni: 1) l’indisponibilità di personale interno da adibire a 

tale servizi 2) l’illegittimità di affidamenti di “eventuali service allargati” (= supporto elaborazione informatica 
atti gestione entrate, supporto riscossione e sportello utenti e contribuenti, invio, postalizzazione, 
rendicontazione atti, servizio pubbliche Affissioni)  a società non iscritte all’Albo ministeriale dei soggetti 

abilitati a gestire entrate comunali 3) anche eventuali affidamenti di attività di “vero supporto operativo” (solo 
imbustamento e postalizzazione avvisi ai contribuenti, uniche a poter rientrare nell’accezione legittima di 
“service” ad esternalizzarsi a società non iscritte) non possono avvenire a costi che consentano al soggetto terzo 

di garantire la continuità lavorativa dell’attuale struttura  4) il 70/80 % del gettito TOSAP/ICP si ottiene entro il 

mese di gennaio (data di pagamento ordinario - oggi prorogato al 31 marzo 2010) e che conseguentemente, 

eventuali affidamenti esterni, per essere considerati economicamente appetibili dagli operatori di mercato, 
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debbono avvenire con congruo anticipo rispetto al data di  scadenza prorogata del pagamento annuale delle 

suddette. 

      
Ritenuto, per le suddette motivazioni, provvedere con estrema urgenza a dotare l’Ente, tramite procedura 
negoziata senza pubblicazione del bando di gara riservata ai soggetti iscritti all’Albo MEF abilitati alla gestione di 
tributi locali ex articolo 53 del Decreto Legislativo n° 446 del 15 dicembre 1997,  di soggetto gestore esterno in 

grado di garantire, fino al 31 dicembre 2010 ( = data scadenza attuale concessione Tributi Italia S.p.A.) la 

continuità di gestione dei servizi pubblici in oggetto, qualora l’attuale concessionario fosse dichiarato 

definitivamente decaduto dalla imminente sentenza del TAR Lazio, evitando l’insorgere di disservizi e  perdite 

patrimoniali  

   
Visto l’articolo 57, comma 2, lett. c) del Decreto Legislativo 163/2006 

 

DETERMINA 

 

per le ragioni di cui in premessa che si intendono ivi interamente richiamate 
 

• di avviare procedura negoziata senza pubblicazione del bando di gara riservata ai soggetti iscritti 

all’Albo MEF abilitati alla gestione di tributi locali 53 del Decreto Legislativo n° 446 del 15 dicembre 

1997 

 

• di approvare l’allegata lettera di invito a gara (Allegato A) che forma parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento  

 

• di procedere, stante l’estrema urgenza sopra indicata e non dipendente dall’Ente, con termini abbreviati, 

fissando in 15 giorni il periodo utile per la presentazione delle proposte    

 

• Di dare atto che la procedura è sottoposta alla clausola risolutiva espressa della decadenza dell’attuale 

società concessionaria 

 

• Di nominare Responsabile del procedimento la Dott. ssa Barbara Pratola, che procederà alla massima 

pubblicizzazione della presenta ed all’inoltro della lettera di invito al maggior numero possibile di società 

abilitate ed iscritte all’Albo MEF 

 

• di disporre l’invio della presente determina all’Ufficio Messi e Segretaria per gli adempimenti di 

competenza e, per conoscenza, al Sindaco, all’Assessore al bilancio ed al Segretario Generale.  

 

 

                                        

 

Il Dirigente 

Dott Generoso Ruzza 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


